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rurgico degli Stati Uniti. Quindici stabilimenti sono stati paralizzati dall'agitazione che Inte­
ressa sedicimila lavoratori aderenti all' « United steelworkers of America ». Nella foto: Un 
picchetto alla « National Steel Plant » nel Minnesota. 

La morte di un anti-eroe 

Powers, 
il pilota 

della CIA 
che mise la 
distensione 
alla prova 

« Bruno, tarchiato, volto 
duro e inespressivo, con 
le grosse labbra promi­
nenti ». Così un severo 
giornalista descrisse la fa­
mosa spia Francis Gary 
Powers, morto lunedì pres­
so Los Angeles, dopo a-
verne visto alcune fotogra­
fie alla mostra dei resti 
dell'U-2 allestita dai sovie­
tici nel Padiglione degli 
Scacchi del Parco Gorki. 

.Inespressivo, forse. Ma 
stupido, no di certo. Anti­

eroe per eccellenza (e quin­
di, per contrasto, tipico 
personaggio dei nostri tem­
pi) Powers si guardò be­
ne, infatti, dall'usure i 
molti mezzi che i suoi mar­
ziali mandanti gli avevano 

• messo a disposizione af­
finchè si sottraesse, con 
un sublime suicidio, all'on­
ta e ai supposti ori-ori del­
la cattura. Non fece espio- : 
dere l'aereospia quando 
l'apparecchio precipitò sol-

• to l'urto del missile sovie­
tico. Non si punse con 
l'ago al curaro. Non in­
ghiottì la pastiglia di cia­
nuro. Non .si sparò con 
« la lunga pistola d'ordi­
nanza contenuta in una 
elegante fondina di cuoio ». 
né con la seconda pisto­
la, più piccola, nascosta 
in una borsa. Non fece 
alcun gesto capace di spe­
dirlo all'altro mondo e di 
renderlo, in pochi secondi. 
immortale. Al contrario, 
saltò nel vuoto (da ben 
ventimila metri), e con ze­
lo e precisione apri il pa­
racadute. Atterrando, ba­
dò bene a non farsi male. 
Appena avvistato da alcu­
ni contadini, si arrese. 

Le istruzioni 
Vero è che le istruzioni 

dovevano essere contrad­
dittorie, almeno a giudica­
re dagli strumenti e arne­
si di varia e divergente na­
tura che i capi gli aveva­
no messo addosso al mo­
mento del decollo dalla ba­
se di Adana, in Turchia: 
un ago per darsi la mor­
te, sì, ma anche una fia­
la di morfina per soffoca­
re il dolore in caso di ca­
duta con frattura o sloga­
mento; una pistola per 
spararsi, ma anche una 
borraccia d'acqua per dis­
setarsi; una pastiglia per 
avvelenarsi, ma òMche un 
cartello in quattoraìbi lin­
gue con la bandiera ame­
ricana e la scritta, stra­
ordinariamente umile per 
un paese, a quei tempi, as­
sai arrogante: « Sono un 
pilota americano. Non so­
no venuto a farvi del ma­
le. Vi prego di aiutarmi »; 
e voi rubli a pacchetti in­
teri, calzini di ricambio, 
zanzariere, orologi, anelli, 
coltelli da campeggiatore, 
canne da pesca, seghe e 
fiamn'ieri, sigarette Kent. 
(* mancano le perline per 
rabbonire gli indigeni ». 
commentò spietato un cro­
nista): insomma tutto o 
quasi il necessario per vi­
vere, novello Robinson Cru-
soe, su un'isola deserta. 
• I soriefici rimasero stu­
piti dalla sua calma stra­
ordinaria, che scambiaro­
no per il frutto di un «buon 
addestramento*. Credette­
ro. insomma, che si trat­
tasse della classica teat­
ina dei forti ». invece Po­
wers era calmo e in pace 
con se stesso solo perchè 
aveva deciso di starsene 
buono e di dire sempre di 
sì. Sornione come un per­
sonaggio interpretato dal 
miglior Alberto Sordi (un 
€ paravento ». si direbbe a 
Roma in presenza di si­

gnore), il pilota-spia ob­
bedì a chi lo aveva cattu­
rato con lo stesso zelo con 
cui aveva obbedito agli uf­
ficiali della CIA. Quando 
gli dissero: « Qui non si 
fuma » (a bordo dell'auto 
della polizia in cui fu fat­
to salire con ancora indos­
so la tuta da volo strato­
sferico e il casco bianco) 
spense subito la sigaretta. 
rivelando così, fra l'altro, 
di sapere il russo. 

E quando lo interroga­
rono si dichiarò senz'altro 
colpevole di aver violato 
10 spazio aereo sovietico 
il Primo Maggio 1960. alle 
5,36, e di aver fotografato 
installazioni militari e in­
dustriali fino alle 8,55, ora 
in cui un missile in parte 
teleguidato, in parte auto­
matico (il perfettissimo or­
digno. vanto della scienza 
e della tecnica dell'URSS, 
si orientava e fiutando » i 
raggi infrarossi emessi dal 
motore dell'U-2) era esplo­
so a poca distanza, abbat­
tendolo. 

Le cronache riferirono 
anche il nome del maggio­
re Voronov, che premette 
il bottone, o comandò di 
premerlo. Ma l'ordine era 
partito dalla più alta au­
torità politica dell'URSS: 
Krusciov. 

Il leader sovietico dosò 
la gestione del grave epi­
sodio con grande bravura. 
11 cinque maggio ne parlò 
ampiamente davanti al So­
viet Supremo, ma senza 
entrare in tutti i dettagli. 
e senza fare il nome di 
Powers. Disse che già il 
9 aprile l'URSS era stata 
sorvolata da un aereo-spia 
USA. che il governo di Mo­
sca aveva deciso di nm 
tollerare altre intrusioni. 
e che per dare una le­
zione agli americani era 
stata scelta proprio la da­
ta del Primo Maggio, « »I 
giorno più solenne per il 
nostro popolo e per i la­
voratori ». 

La reazione di Washin­
gton fu di una goffaggine 
incredibile. Il segretario 
di Stato Herter farfugliò 
stupidamente che un aereo 
€ civile ». addetto a osser­
vazioni € meteorologiche » 
aveva < smarrito la rotta » 
a causa di uno < sveni­
mento » del pilota ed era 
finito e per sbaglio » nel 
cielo dell'URSS. Il aiorno 
dopo, Krusciov rincarò la 
dose: fece il nome di Po-
veers e rivelò altri detta 
gli. Vìi, lo stesso presi­
dente Eisenhower affrontò 
la faccenda, per ammette­
re e < illustrare » — così 
disse — la « spiacerole ne­
cessità di svolgere attività 
spionistiche in un mondo 
in cui le nazioni diffidano 
delle loro rispettive inten­
zioni ». 

Si può senza troppa fa­
tica immaginare il crosso 
sospiru di sollievo di Po­
wers. Se qualche scrupolo 
gli era rimasto, se qual­
che ombra di rimorso lo 
tormentava, il « capo su-

• premo » delle forze arma- • 
te USA si incaricava di as­
solverlo, confessando an­
che lui la verità. 

Krusciov pretese delle 
scuse formali. Eisenhower 
si rifiutò di presentarle. 
Un vertice dei Quattro 
Grandi dell'epoca (De 
Canile, McMiìlan e, ap 
punto, Krusciov e Eise­
nhower) che avrebbe do­
vuto aver luogo a Parigi, 
fu drammaticamente rin­
vialo. Nella tempestosa pò 
lemica che inrestì il mon­
do intero, intervenne an­
che Togliatti per negare 
agli americani il presunto 

« diritto » di violare « le 
frontiere, lo spazio e quin­
di la sovranità sovietica » 
e per ribadire (questo era 
il punto più importante 
della vicenda) che il « pro­
cesso della distensione » 
sarebbe andato avanti lo 
stesso, a dispetto dei « pro­
vocatori di guerra » che 
l'abbattimento dell'U-2 a-
veva messo * alla gogna ». 

La previsione di Togliat­
ti, che era anche un'esor­
tazione alla lotta per la 
pace, si rivelò fondata e 
realistica. Retrospettiva­
mente, si può dire che il 
« caso Powers» servì a 
mettere alla prova quello 
che allora si chiamava lo 
« spirito di Camp David .>. 
dalla località dove c'era 
stato uno storico incontro 
fra Krusciov e il presiden­
te americano. La disten­
sione entrò in crisi, ma ne 
usci rafforzata. In segui­
to (si pensi solo al Viet­
nam) essa subì prove an­
cora più ' dure, ma alla 
guerra fredda non si tornò 
più. 

La condanna 
Powers fu processato e 

condannato a dieci anni. 
Ne scontò solo due. Uscì 
di prigione ' per essere 
scambiato con un celebre 
e asso » dello spionaggio 
sovietico, il col. Rudolph 
Abel. Tornato negli USA. 
la CIA finse di accoglierlo 
come un eroe, ma in realtà 
lo mise sotto inchiesta. In­
terrogato da una commis­
sione del Senato, Powers 
dovette difendersi dall'ac­
cusa che era nell'aria: 
quella di « vigliaccheria », 
che i sedentari muovono 
con tanta facilità agli uo­
mini d'azione. Spiegò che 
il curaro gli era stato dato 
per « evitare la tortura », 
non « la cattura ». E per­
chè non aveva premuto il 
pulsante con su scritto: 
« Explosion »? Perchè, ri­
spose paziente. « pensai 
che avrei fatto meglio a 
vedere se riuscivo a cavar­
mela prima di farne uso ». 
L'aereo roteava, Powers 
aprì l'abitacolo, si inerpi­
cò fuori, poi tentò di pre­
mere il pulsante... Ma or­
mai era troppo lontano. 
€ Non ci riuscii più, la for­
za di gravità era troppo 
forte... ». Scontenti, i se­
natori non fecero altre do­
mande. 

Abbandonato dalla mo­
glie Barbara, un tipo ca­
priccioso, Powers sposò 
una psicologa della CIA, 
Claudia Downey. Ne ebbe 
un figlio, che ora ha 11 
anni. Scrisse un libro au­
tobiografico. accusando il 
presunto assassino di Ken­
nedy, Oswald. di aver de­
nunciato i voli-spia al­
l'URSS. Sul suo « caso » fu 
fatto un film televisivo. 
Ma, a parte questo, tenne 
< ti profilo molto basso », 
evitando la pubblicità. La­
vorò come collaudatore 
presso la Lockheed, produt­
trice degli U-2 (il mondo 
è piccolo); poi come pilo­
ta degli elicotteri che con­
trollano il traffico, per 
conto di stazioni TV. E con 
un elicottero è morto, ca­
dendo da soli 21 metri. 
l'uomo che sì era salvato 
precipitando per venti km. 
Aveva 46 anni e un passa­
to burrascoso, pieno di zo­
ne d'ombra, ancora in par­
te < avvolto (come si dice) 
nel mistero ». Forse la sua 
vera storia sta scritta ne­
gli archivi della CIA. Chi 
sa se la leggeremo mai. 

Arminio Savìoli 

Drammatici sviluppi del conflitto nel Corno d'Africo 

di condannare la Somalia 
per «aggressione armata» 

Protesta per le armi americane e inglesi a Mogadiscio 
I guerriglieri affermano di aver « liberato » quasi tutto 
TOgaden - Le « Isvestia » accusano USA e destra araba 

DALLA PRIMA 
Roma 

ADDIS ABEBA — Il gover­
no etiopico ha chiesto una 
riunione urgente del consì­
glio dei ministri dell'Organiz­
zazione < per l'unità africana 
(OUA) per discutere la «Ila-

' grante invasione somala del 
territorio etiopico » (cioè del-
l'Ogaden, che l somali consi­
derano Somalia occidentale). 
Un telegramma è stato invia­
to al presidente dì turno del-
l'OUA, Martin Bongo, capo di 
Stato del Gabon. Ne' tele­
gramma, oltre ad accusare 
di « aggressione » il governo 
di Mogadiscio (il quale, co­
me è noto, afferma invece dì 
essere estraneo ai combatti­
menti nell'Ogaden, pur sim­
patizzando con 11 Frcnte di 
liberazione) si chiede l'ado­
zione di « misure urgenti » 
per porre fine all'asserito in­
tervento. Copie del messag­
gio sono state consegnate a-
gli ambasciatori dei 49 Stati 
africani accreditati ad Ad­
dis Abeba. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l'OUA ha convo­
cato per venerdì prossimo 
a Lihreville 'Ga'joni la spe­
ciale commissixie cicala 
quattro anni fa con compiti 
di arbitraggio ne'ta disputa 
confinaria fra Etiopi-» e- So­
malia (relativa app'ioto all' 
Ogaden). La commissione, in 
quattro anni, non s- e mal 
riunita. Sempre venerdì si Mu­
niranno altre due <: •mmiiSio 
ni di arbitraggio ineducate eli 
esaminare ccnflìt;i .li frontie­
ra fra Sudan ed Et'opla, e 
fra Libia e Ciad. Corre sn­
one voce che l'Et'opia ;.o 
bia accettato una iniziativa 
di pace afro-a-aba. a cui in­
vece la Somalia non ha an­
cora risposto. 

I! governo etiopico, inol­
tre, ha convocato i rappre­
sentanti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna per e-
sprimere « Jispiacere » e 
« preoccupazione » circa le no­
tizie relative a forniture di 
armi americane ed inglesi al­
la Somalia. L'incaricato d'af­
fari americano Tienken ha ri­
sposto che gli USA hanno de­
ciso sì di vendere armi alla 
Somalia, urna a condizione 
che esse non vengano usate 
contro l'Etiopia ». 

Attraverso radio Mogadi­
scio, frattanto, il Frcnte di li­
berazione della Somalia occi­
dentale ha affermato ieri di 
controllare « l'ottantacinque 
per cento del territorio dell' 
Ogaden ». In particolare 11 
Fronte afferma di avor « libe­
rato» gli «importanti» cen­
tri abitati di Awar, Aìsha. Ai-
dora e Dagahbur e dì essere ir. 
procinto di » liberare» la cit­
tà di Dire Daua, Importante 
centro ferroviario sull'unica 
linea etiopica Addis AbeUa-G:-
buti. già interrotta dai guer­
riglieri. 

* * * 
L'organo del governo del­

l'URSS, Isvestia, ha pubbli­
cato un commento sul con­
flitto etiopico-somalo in cui 
accusa gli americani e i pae­
si arabi ccoiervatori di esser­
l e gli is.'-gatori. 

« I propoait degli imperiali­
sti USA — scrivono le Isve­
stia — consistono nello smem­
brare e dissanguare la rivo­
luzione e.ior.ica e. ccotempo-
rapeameire nei rendere «in­
nocua » la Somalia progres-
iiala, pujsibilmente ad opera 
delie sue ìif.sse mani». 

Il giornale rileva che « so­
no state messe in moto non 
solo la controrivoluzione in­
terna etiopica, ma anche for­
ze come il separatismo e la 
reazione araba ». E così pro­
segue: 

« Attualmente, mentre il 
popolo etiopico si è liberato 
dal gioco feudale e dai tuto­
ri stranieri, gli imperialisti 
puntano sull'Etiopia smem­
orata, manifestando ipocrita 
comprensione per i separati­
sti (eritrei e somali dell'Oga-
den, N.d.R.). E' chiaro che 
nella nuova Etiopia, come ha 
iipetutamente dichiarato il 
Consiglio amministrativo mi­
litare provvisorio, il proble­
ma dell'Eritrea dovrebbe es­
sere risolto per via democra­
tica nell'interesse sia del po­
polo dell'Eritrea, sia dell'E­
tiopia progressista nel suo 
complesso ». 

«Tuttavia gli USA ed i lo­
ro partner hanno bisogno del­
la divisione del paese per li­
quidare in Africa il nuovo 
centro di sviluppo progressi­
sta. ed il problema dell'Eri­
trea nelle loro mani assolve 
soltanto il ruolo di una pedi­
na nello sporco gioco antie-
tiopico ed antiafricano ». 

« Non è sfuggito all'atten­
zione degli imperialisti — pro­
segue il giornale — neppure 
il nazionalismo borghese-feu­
dale arabo, la cui propagan­
da reazionaria ha dichiarato 
la rivoluzione etiopica sua 
nemica. Tutto ciò avviene 
non senza antisovietismo. ne­
cessario per coprire la capi­
tolazione dei circoli reaziona­
ri arabi di fronte all'impe­
rialismo americano». 

« Attualmente, mentre il 
nazicnallsmo degli arabi feu­
dali e della borghesia si sca­
glia centro la rivoluzione in 
Etiopia, rafforzando ki tal 
modo le posizioni del neocoio-
nialismo. le potenze occiden­
tali cercano di fomentare 
questo nazionalismo in ogni 
modo». 

« In questi piani — conclu­
de il giornale — non è stata 
trascurata neppure la Repub­
blica democratica somala. Il 
Como d'Africa attrae da tem­
po l'attenticele delle potenze 
imperialistiche. Ad esso vie­
ne conferito un molo impor­
tante nel piani per trasfor­
mare il Mar Rosso in un «la­
go arabo», dietro al quali si 
nasconde l'aspirazione degli 
imperialisti ad assumere nel­
le loro mani il controllo sul­
la navigazione e 11 commer-

1 d o in «luesta regione, 

SCONTRI TRA THAILANDIA E CAMBOGIA 
BANGKOK — Scontri tra truppe thailandesi e cambogiane si 
sono avuti nei pressi del confine tra 1 due paesi. E' una fron­
tiera dì 800 chilometri di tracciato ancora incerto sulla qua­
le già sono avvenuti degli scontri. Nella foto: una pattuglia 
dell'esercito thailandese nei pressi di un villaggio di fron­
tiera contestato 

Il governo USA sollecitato da recenti critiche 

Washington conferma 
preoccupazione per 

i diritti umani in Cile 
Il Dipartimento di Stato si riferisce in particolare allo 

' stato d'assedio e al dramma degli « scomparsi » 

WASHINGTON - Il Dipar­
timento di Stato americano ha 
ribadito che continua ad es­
sere « molto preoccupato » per 
la sorte dei diritti dell'uomo 
nel Cile. Il portavoce del Di­
partimento ha cosi risposto 
indirettamente alle critiche 
rivolte all'amministrazione 
Carter secondo cui quest'ul­
tima darebbe prova di ecces­
siva indulgenza verso il re­
gime di Pinochet. 

Queste critiche sono sorte 
sia in Cile sia negli Stati 
Uniti in seguito ad un re­
cente commento del Diparti­
mento di Stato che esprimeva 
la « soddisfazione > di Wa­
shington dopo la promessa 
del dittatore Pinochet di or­
ganizzare elezioni limitale 
nel 1984 o 1985. Queste criti­
che si sono riaccese dopo una 
visita fatta dall'incaricato di 
affari americano a Santiago 
del Cile. Thomas Boyatt. al 
ministro degli Esteri cileno 
Patricio Corvajal. Secondo la 
stampa cilena il diplomatico 
americano avrebbe espresso 

in termini particolarmente 
calorosi al ministro cileno 
l'approvazione di Washington 
per. i recenti progetti della 
giunta cilena. 

Il portavoce del Dipartimen­
to di Stato ha riconosciuto 
che il diplomatico americano 
ha espresso compiacimento 
per quella che ha definito una 
« volontà di riforma > ma. ha 
precisato, ha anche fatto pre­
sente al ministro cileno che 
tali riforme dovrebbero aver­
si prima del 1984. Boyatt ha 
anche chiesto al ministro ci­
leno € una decisione ferma e 
immediata » affinchè vensa 
posto termine alle violazioni 
dei diritti dell'uomo. 

Il portavoce del dipartimen­
to di Stato ha precisato al 
riguardo che la « grave preoc­
cupazione» degli Stati Uniti 
è motivata dal mantenimento 
dello stato di assedio, dal pro­
seguimento di arresti arbi­
trari e dalle scarse ricerche 
compiute nei casi di persone 
scomparse. 

Rivelazioni del « New York Times » 

La CIA e il controllo 
della mente umana 

ripetersi e il " prolungarsi 
del fenomeno. • - ! •• ? -

Del centro storico non vo­
gliamo fare una sorta di mu­
seo o di monumento ma ren­
dergli la sua caratteristica 
di nucleo della città che a 
sua volta possa considerare 
storiche e non vergognose 
le proprie parti moderne; 
per restituirlo alla cittadi­
nanza con la coscienza della 
propria storia. - A maggior 
ragione non intendiamo rea­
lizzare le strutture direzio­
nali perchè siano l'immagi­
ne faraonica di una mega­
lopoli o l'occasione di altre 
speculazioni, ma perchè di­
ventino un servizio per la 
città. Infine impiegheremo il 
maggior volume di mezzi 
consentito dalle condizioni 
di bilancio per contribuire 
allo sviluppo dell'edilizia e-
conomica e popolare, sia 
perchè il recupero e l'im­
piego del costruito non uti-
li/zato non è sufficiente al 
bisogni, sia perchè l'edili­
zia è la maggiore industria 
romana e intendiamo evi­
tarne il ristagno. Sarà però 
necessario razionalizzare il 
settore e riconvertirlo in 
modo tale che possa svolge­
re un ruolo positivo nel pro­
cesso di riqualificazione del­
la città, che abbiamo av­
viato. 

La più larga unilà deve 
essere ricercata anche in vi­
sta dei compiti che deriva­
no alla municipalità dalla 
legge 382. che per l'attua­
zione e le innovazioni che 
introduce, richiederà gran­
di sforzi di adeguamento e 
trasformazione. 

Si diceva sopra della ne­
cessità di accrescere la coe­
sione della comunità roma­
na riflettendo che il nuovo 
disegno costituzionale indi­
vidua negli enti locali i ti­
tolari delle funzioni ammi­
nistrative delle rispettive 
comunità e indica nel Co­
mune, proprio per la sua re­
mota e sostanziale storicità. 
la struttura fondamentale 
delle autonomie. Questa nuo­
va conquista democratica è 
stata raggiunta con l'appor­
to di un ampio schieramen­
to politico, e questo deve es­
sere il grande fattore della 
sua realizzazione. 

Molti nuovi compiti gra­
veranno sulle strutture co­
munali: di molti enti drsciol-
ti erediteranno patrimonio e 
funzioni, responsabilità e 
possibilità di sviluppo; al­
tre funzioni verranno ai Co­
muni in materia di beni cul­
turali e ambientali, patri­
monio artistico, archeologi­
co,, monumentale,. pr«g>ftni-
mazio'ne e gestione delle 
aree per l'artigianato ecc. 
Queste più vaste incomben­
ze accresceranno le respon­
sabilità dell'amministrazione 
ma le daranno anche nuovi 
strumenti e, soprattutto, 
nuove prospettive di svilup­
po. E' anche sulla base di 
questo potenziamento del si­
stema autonomistico che 
vanno lette le scelte della 
Giunta, che certamente rap­
presentano uno sviluppo coe­
rente di orientamenti unita­
ri già acquisiti e che ora 
si intendono continuare e 
portare a termine senza con 
ciò rinunciare sll'intenziona-
le originalità dei nostri in­
terventi già esistenti e la 
riconversione del ruolo pro­
duttivo. 

Il ricco e articolato di­
battito consiliare, concluso­
si con l'approvazione di im­
portanti delibere urbanisti­
che, ha significato l'inizio 
di un capitolo nuovo per la 
vita della città. Nel momen­
to in cui si va all'attuazio­
ne di tali provvedimenti ri­
teniamo più che mai neces­
sario e risolutivo l'impegno 
solidale dei lavoratori e dei 
cittadini tutti, alle cui esi­
genze ci siamo sforzati di 
fornire una precisa ed or­
ganica risposta, anche sul 
terreno delle scelte urbani­
stiche. 

Londra 
WASHINGTON — Nonostan­
te un investimento di 25 mi­
lioni di dollari in ricerche 
scientifiche durate 23 anni 
fra dubbi e controversie, la 
CIA non è mai riuscita a tro­
vare il segreto per il comple­
to controllo della mente uma­
na. Lo scrive oggi il New 
York Times in un ampio ser­
vizio dedicato ad una delle 
più discusse operazioni com- ' 
piute dal p:ù grosso servizio 
segreto americano. 

L'esistenza del programma 
— varato nel 1M9 con il no­
me di « bluebird ». più tardi 
cambiato in quello di «arti-
choke» — era nota, dato 
che lo stesso direttore della 
CIA, «mia Stanfield Tumer. 
l'aveva ammessa un paio di 
settimane fa. II .Vere York 
Times è riuscito però ad ac- j 
ceitare alcuni particolari im- I 
portanti circa il costo e l'iden- ! 
tità dei protagonisti dell'ope 
razione medesima. 

Attentati 
a Istanbul 

ISTANBUL — Gli abitanti di 
Istanbul hanno Ieri trascor­
so una delle notti più abi­
tate degli ultimi tempi a cau­
sa di una serie di at tenuti 
dinarmtardi che ha seguito 
la concessione della fiducia 
«1 governo di destra presie­
duto da DtmJrel da parte del 
parlamento. 

La polizia ha reso noto che 
durante la notte per lo me­
no 10 ordigni sono esplosi in 
diversi punti della città: gli 
obiettivi presi di mira sono 
stati le case di uomini d'af­
fari. una fabbrica e diverse 

I banche. 

All'inizio, scrive il giornale. 
«le ricerche mossero dalia 
convinzione, che più tardi si 
rivelò infondata, che i so­
vietici e i cinesi avessero svi­
luppato dei sistemi per il la­
vaggio del cervello e il con­
trolio della mente umana. Ma 
la CIA rapidamente spostò 
la propria attenzione sulla ri­
cerca di metodi capici di so 
stenere una sua eventuale of­
fensiva nel settore dei con­
trollo del comportamento A. 

«Cercò i modi — continua 
il giornale — per spezzare la 
difesa mentale degli agenti 
stranieri, al fine di poterli 
programmare insieme ai pro­
pri agenti nell'intento d: por­
tarli a compiere qualsiasi ti­
po di operazione, anche con 
tro la loro volontà e in con­
trasto con le leggi fonda­
mentali della natura, come 
quella dello spirito di conser­
vazione ». 

L'intera operazione venne 
per la prima volta ridotta di 
proporzioni nel 1964. poi nel 
1967 e fu infine abbandona­
ta nel 1973. 

Il New York Times ha sco­
perto che le ricerche venne­
ro compiute in gran parte 
per conto della CIA da tre 
fondazioni mediche private: 
la « Geschilcter foundation for 
medicai research » di Was­
hington, la «Society for the 
investigation of human eco-
logy ine ». e la « JosUh Macy 
Jr. foundation». La seconda 
non esiste più dal 1965. 

Accanto a queste grosse 
istituzioni, altre di minore im­
portanze collaborarono a va­
rie riprese con la CIA, sia ne­
gli Stati Uniti sia in Cana­
da, Il New York Times non 
ha offerto molti particolari 
circa i soggetti che venivano 
impiegati negli «sperimenti. 

genza o la diaspora sul fron­
te sindacale. 

Callaghan ha più volte af­
fermato l'intenzione di rima­
nere in sella fino a quando 
non sia in grado di racco 
giiere i frutti dell'ardua ope­
ra di risanamento portata a 
vanti anche a rischio del pro­
prio seguito elettorale. Solo 
la propaganda conservatrice 
crede di poter anticipare la 
caduta di questo governo per 
esaurimento, sotto l'incalzare 
della delusione e della pro­
testa che automatica mente si 
esprimerebbero in una con­
sultazione straordinaria di qui 
a qualche mese. L'attuale pri­
mo ministro replica richia­
mando l'imperativo laburista 
a percorrere tutto il ciclo: 
non soltanto il lungo antefat­
to di restrizioni e austerità. 

I figli Nino e Giulio Covo 
con le famiglie e Lica Covo 
Steiner con Luisa. Anna. Ni-
co. Franco e l'affezionatissi-
ma Michela Costi annuncia­
no la fine serena di 
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ma l'atteso risultato della ri­
conversione e della ripresa. 

Come andrà sviluppandosi 
la partita, di fronte a que­
sto apparente recupero della 
libertà di scelta sindacale, e 
IH che modo sarà possibile 
ricostituire una dialettica uni­
taria, lo diranno i prossimi 
mesi. ' " •• 

La prima parola spetta al 
congresso annuale dei sinda­
cati agli inizi di settembre. 
Poi sarà la volta dell'assise 
laburista e delle altre sedi di 
dibattito che contrassegnano 
il ritorno autunnale alla pò 
litica in Gran Bretagna. La 
pressione andrà così accen­
tuandosi verso la pubblica­
zione di un supplemento di 
bilancio che il titolare del te­
soro e finanze. Denis Healey. 
verrà incoraggiato ad iseri 
vere in una più sicura ottica 
espansionistica anche per il 
concorrere di altri fattori eco­
nomici in costante via di mi­
glioramento (attivo della bi­
lancia dei pagamenti, risarci­
mento dei debiti esteri, raf­
forzamento delle riserve valu 
tarie). 

Su questo orizzonte di pò 
tenziale fiducia il governo ha 
compiuto ieri l'altro un pri­
mo passo con la ricostituzio­
ne dei poteri della commis 
sione per il controllo dei 
prezzi che intende ora rivo! 
gere il fuoco della sua inda­
gine su sei settori cruciali fra 
cui i profitti delle banche. 
dei farmaceutici, delle calza­
ture. dell'editoria. E' sufficien­
te questo timido accenno a 
una più incisiva azione isti­
tuzionale sul terreno della 
equiparazione sociale e del 
riequihbrio per riagganciare 
il discorso .sui programmi e 
le realizzazioni con le orga­
nizzazioni dei lavoratoli e a 
livello di opinione pubblica? 

Le ultime statistiche della 
disoccupazione sono state de­
finite « allarmanti ». I senza 
lavoro sono ora saliti a 
1.613.956. C'è stato un aumen 
to di quasi 16-1 mila unità nel 
mese di luglio con l'apporto 
negativo di 104 mila ragazzi 
fra i 16 e i 18 anni che han­
no appena lasciato i banchi 
di scuola. L'inattività fra i 
giovani al di sotto dei 21 anni 
minaccia di raggiungere ades 
so quota 700 mila. Fra gli 
adulti il tasso di disoccupa­
zione è del ó.f/'<. Sono ipie 
ste le cifre sulle quali il TUC. 
per bocca di Len Murray. 
esige « sollecita risposta e 
provvedimenti urgenti ». 

Il « contratto sociale » in 
Gran Bretagna, finché è stato 
considerato sotto l'ottica de­
formante delle contropartite. 
può anche aver segnato un 

.relativo fallimento. Libero da 
impacci formali, il dialogo 

f^inéti'^fM governo e .sinda­
cati riacquista ora una diver­
sa disponibilità purché segua 
una logica nuova sugli obiet­
tivi economico sociali del ri­
lancio a cui hanno contribui­
to decisivamente — dicono i 
sindacati — i sacrifici delle 
masse popolari. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

L'avversario 
di Hoffa nega 

le accuse 
di <c Time » 

WASHINGTON — Il presi­
dente del sindacato dei ca­
mionisti americani Fitzsim-
mons ha smentito la notizia 
pubblicata dalla mista «Ti­
me » secondo la quale egli 
avrebbe versato dei fondi al­
l'ex presidente Nixon per eli­
minare Jimmy Hoffa dalla 
«corsa» alla presidenza del 
sindacato. Fitzsimmons, che è 
anche sospettato di complici­
tà nell'assassinio di Hoffa. 
non ha fornito nessun nuo­
vo elemento concreto, ma si 
è limitato a dire che le fonti 
di «Time» sono poco atten­
dibili. 

' I nipoti e i bisnipoti vicini 
e lontani ricorderanno sem­
pre la nonna-bis 
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• Politica • • pp 368 - L. 
3 600 - Il partito democri­
stiano dinanzi alle scadenze 
cui e chiamato dalla politica 
del PCI. due saqqi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col pili forte partito della 
sinistra italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis 
Giampaolo Pisti 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luiqi Berlin­
guer - « Biblioteca del mo­
vimento opeiaio italiano • -
pp. 500 - L. 7 000 - Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luiqi Berlin­
guer tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen­
za della storia del movi 
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre 
fascista 

Giuliano Pajetta ( 

Ricordi di Spagna 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 192 -
L. 2.800 - L'eroica difesa 
della Repubblica spagnola 
nel diario di un giovane 
comunista che ha combat­
tuto con le Brigate inter­
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 

Edoardo Ferrario 

Teorie della 
letteratura in 
Russia 1900*1934 
« Universale • - pp. 456 -
L. 4 800 - L'attività artistica 
e letteraria in Unione Sovie­
tica itegli anni cruciali che 
prececono e seguono lo 
<• spartiacque • della rivolu­
zione d'Ottobre. 

Claudio Fracassi 

Afeksandra 
Kollontaj 
e la rivoluzione 
sessuale 

« La questione femminile • • 
pp. 2C0 - L. 2 000 - L'evolu­
zione del pensiero dell: Kol-
lontai e un'analisi del gran­
de dibattito sull'amore e 
sulla crisi morale della gio­
ventù che si sviluppò in 
Unione Sovietica negli anni 
'20. In appendice i testi in­
tegrali dell'autrice sull'fros 
alato e le repliche polemi­
che che essi suscitarono 

Nino Paiumbo 

Il serpente malioso 
. I David • • pp. 208 • L. 2.400 
- Un intellettuale ex demo­
cristiano di fronte ai propri 
fallimenti. Il romanzo di un 
tortuoso rapporto d'amore • 
di una crisi ideale e po­
litica. 

Friedrich Engels 

Violenza 
e economia 
« Le idee * pp. 112 - L. 
1 200 - La confutazione del­
la teoria deila violenza ce­
rne principale motore delle 
storia. 

Proposta 
di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Na­
politano - • Fuori collana a -
pp. 112 - L. 1.000 - Una pro­
posta ampia e articolata che 
aprirà una larga discussione 
nel paese e un serrato con­
fronto tra le forze politiche 
e sociali. 

Amedeo Gigli 

Scopriamo 
l'elettricità 
* Libri per ragazzi » • 64 pi­
gine illustrate • L. 3 200 -
L'osservazione di alcuni 
• strani fenomeni • diventa 
qui un pretesto per sco­
prire attraverso giochi e 
esperimenti il ' mondo del­
l'elettricità e penetrare nel­
la struttura atomica della 
materia. 
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